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Farlamento Italiano 
CAMERA DEE D E P U R A T I 
, Presidenza: Presidente VILLA 

seduta del giorno S8 aprila 
Si .apre la seduta alio 2,S, 
Frasobi, Cocito, Oamagna e Bertoel giu-

raho. 

Il Presidente comunica il risultato delle 
TOtazioni à\ ballottaggio fattesi nell' ultima 
seduta. 

Leggesi ujia propella- di leggo d. 
Sanguinetti, Capoduro, Eizaetli ed 
un' inchiesta sul trattamento fatto 
naie ferroviario. 

Il presìdenio annunzia olie l'on 
degli esteri tia presentato quattro raoeoite di 
documenti relativi agli avvenimenti d'Africa. 
Saranno stampate a distribuite. 

I ministri Budini, Ricotti, Branca, Pe-
yas^ì. Colombo, gli onorevoli Bi Broglio, 
Frola, Cifrario, Visocchi, Marazio e Sa
porito, presentano le relazio;ii su alcuni di
segni di logite. 

Sineo sottosegretario di Sfato per l'interno 
rispondo all'interrogazione degli on. deputati 
Salsi, Agnini, Prampolini, Costa Andrea, Be-
reninl, Ferri, IBadaloni, Casilli e De Marini», 

I 8UÌ fatti dell'isola di Tremiti, per i quali nel 
giorno primo marzo rimase ucciso il coatto 
•Argante Salucci e furono feriti 1 coatti Mu
setti Davide, Manfredi Fedei'ioo, Traninl Al
fredo, Leombroni Emilio, Pasquale Binazzl, 

! Del Lungo Alfredo, Corsaletti Salvatore, Lodi 
Carlo, Grassi Ettore, Pappini Romualdo ed 
all'altre del deputato Imbriani, circa la san
guinósa repressione avvenuta il 18 marzo 
nella colonia penale di Tremiti. 

Avverte ohe la repressione occasionata da 
rilassatezsa nella disciplina, fii resa necessa
ria dalla ribellione doi coatti e ohe ne risul
tarono feriti .'i carabinieri e 7 guardie oirce-
rarle. Sul fatto pende ora un processo e se 
per avventura ne emergessero colpe da parte 

(li agenti non mancherebbe la necessaria 
punizione. 

Salsi, non si dichiara soddisfatto. 
Imbriani avrebbe pi eferito la risposta dal 

Iraioistro e non dal sotto-segretario di Stato. 
Conclude deplorando il sistema di oppres

sione che si adopera verso i coatti e invita 
il governo a rivedere / processi relativi per 
venire alla loro liberazione. 

Costa, guardasigilli, rispondo ad una Inter-
negazione di Slmeoni. 

Siootli, ministro della guorra, risponde al-
' Interrogazione di Gemma, il quale gli do-
nanda se crede che coloro i quali esaurirono 
'anno di volontariato ai sensi dell'art. I l i e 
sguenti della logge sul reclutamento del ro
llo esercito possano essere legittimamente ri-
hlamati in servizio prima che spiri il trien-
lio dogli arruolati dalla classe di leva cui 
ss! appartengono. Ritiene che non SI potes-
sro legalmente fare difforenzo fra i volon-
iri B gli altri che facevano parte dello stesso 

I
ontiDgente di leva. 
Gemma non consento nella Interpretazione 

Bll'onorevole ministro ritenendo che il volon-
irio di un anno, compiuto il suo servizio 
muale, debba essere esonerato da ulteriori 
chiami sotto lo armi e si riserva di ritor-
>ro sull'argomento. 
Drin, ministro della marina, risponde alla 
torrogazione del deputato Santini, sulla epi-
mia scoppiata a bordo del r. incrociatore 
^mbariiia ae'ìe acque del Brasile. 
Il Presidente legge lo oonolu.sionì della giunta 

alla unanimità, meno un voto contrarlo 
una oslouziouo, propone 1' annullamento 

|lle elezioni di Cesena e Milano V' nella 
•tsona del dott. Nicola Barbato, e nella eie-
Ine di Oatunla IP nelb persona dell'onore-
Io Giuseppe De Folioo Olull'rida. 
VluitH combatto le conclusioni della giunta 
jiMo conto della natura giuridica dell'amai-

f ropono perciò ohe siano convalidate lo e-
¥"11 degli onorevoli De Felice e Barbato. 
flocKo combatto anch'esso come un grave 

errore giuridico, il principio atformato dalla 
Giunta che, cioè, l'amnistia non abbia alcuno 
elTelto sulla oord'zione giuridica di un citta.-
dino, e lo lasci quale era prima che l'amnistia 
fosse promulgata. 

Napodano dichiara ohe egli ha dovuto dis
sentire per la prima volta dalla giunta del
l'elezioni per le considerazioni già svolta dai 
procedenti oratori essendo l'amnistia un atto 
politico che distrugge tutti senza eccezione 
gli effetti della condanna. 

De Marinis ritiene ohe l'oratore abbia con
fuso gli effetti della grazia con quelli della 
amnistia, ma più cho alle r.igioni giuridiche 
attribuisce importanzd allo ragioni politiche 
lo quali consigliano l'oblio intero del passato. 

Zatiailarl credo ohe racooglimento delle 
conclusioni della Giunta suonerebbe v ioJazIone 
non solo della lejge, ma della coscienza degli 
elettori. Esorta la Oaraora a votare contro lo 
conclusioni della Giunta. 

Donati rejaiore dichiara che se la Giunta 
si fosse inspirata a considerazioni politiche 
avrebbe evitato di promuovere votazioui in 
favore dei tra oolleghi della cui elezione si 
tratta. 

La giunta ha considerato la questione uni
camente sotto l'aspetto giuridico. 

Cavallotti, della Giunta, dichiara ohe se 
avesse pot.uto partecipare alla deliberazione 
della Giunta stessa avrebbe votato contro le 
sue conclusioni per mantenere all'amnistìa' il 
suo vero signiflcato, quello di perfetta canoel-
lazione del/a condanna e dei,suoi effetti. 

La Camera approva le conclusioni della 
giunta piar quanto riguarda' lanUullamento 
deirelezic.e di Garibaldi Bosco, e dopo prova 
a controprova e dopo votazipne per, divisione 
respinge le conclusioni della Giunta per quanto 
riguarda gli on. Barbato a Da Felice Giuf
frida. (Apiilausi a sinistra). 

Il Piesidente dichiara vacante II collegio IV 
di, Palermo. 

La seduta è sospesa per alcuni minuti., : 
Ora dovrebbesi procedere alla discussione 

del disegno di leggo per l'approvazione di una 
eccedenza di impegni per la spese d'Africa. 

Di Budini [segni d'attenzione) prega la 
Camera di rimettere al prossimo lunedi la di
scussione di questo disegno di legge. Crede 
ohe discutendo il detto disegno di legge si 
potrà esaminare tutta la politica africana 
quindi sarebbe meglio, prima di iniziare que
sta discussione, di aspettare la pubblicazione 
del prossimo Libro Verde e di lasciare un 
tempo sufficiente pel suo esame. Prega pure 
la Camera di rimandare a quel giorno la di
scussione delle interpellanze relative all'Africa.. 

lìniriani riconosce giusti i motivi addotti 
dal Presidente del Consiglio ; però siccome il 
lunedì è destinato all'interpellanze propone 
il martedì. 

hi Budini wnsenie. 
Sacchi avendo insieme ad altri deputati 

presentato una mozione per mettere in stato 
d'accusa il procedente ministero e ritirare le 
truppe dell'Africa propone oha si stabillsoa il 
giorno in cui debba essere svolta. Annunzia 
ohe un'altra mozione è stata presentata per-
obò il processo dal generale Earatieri si faccia 
In Italia. Crede puro, necessario che ai diì-
raantli l'autorizzazione alla Camera prima che 
si in'zii il processo contro il generale Bara-
tieri. 

Di Budini crede conveniente ohe la discus
sione africani si faccia a proposito del dise
gno di logge per eccedenza di impegni, ma 
non insiste.in ciò. Perù reputa necessario eho 
la discussione si Inizll non prima di martedì 
giacché crede indispensabile ohe la Oamer« 
abbia prima conoscenza del doounienli rela
tivi all'Africa ohe sono stati raccolti con la 
massima cura e che ritiene completi. 

Sacchi consenta e dice che cambierà la sua 
mozione in un ordino del giorno ohe svolgerà 
durante la disousslpne generale. 

Si discute il disegno di legge per egoedonza 
di Inipagni nella sowina di L. 4,107,095,52 in 
alcuni onpitoU del bilanoloella di guerra e 
iionza discussione approvasi il capitolo 40. 

Viene data lettura dello interpallnnzo el in
terrogazioni ed aiiiiunziato ohe gli unor. Mo
rello, Suardi, Giaiiforto, Silvestri e Gallo hanno 
presaututo tre proposte di logge. 

Levasi la seduta allo 6.30. 

Guerra d'Africa " 
Adigrat è c ircondato 

Il c a m p o di Adi Gajè s i s temato 
Roma, 28 

La Stefani oomunioa il seguente dispaccio 
aIBciale •• 

ìlassaua, 88 
A Cassala niente di nuovo. 
Da qualche giorno mancano le notizie da 

Adlgrat, ohe ora si trova stretto da vicino 
dai nemici, I ras tigriui attendono dai rinforzi 
promessi dallo Seioa e sembrano per or» de
cisi ad opporsi alla nostra avanzata. 

La salute delie nostre truppo continua ad 
essere buona. 

La sistemazione del campo di Adi Cajà è 
ormai compiuta. Le compagnia del genio ren
dono dei servizi veramente straordinari. 

La s i tuazione del lorte di Adlgrat 
D o v e trovasi MaiigasciA 

(A- I'.) Soma, 2$ 
Il maggiore Prestinari informa ohe Adlgrat 

si trova riuovamanta circondata dai tìgrini, 
dagli soioani e dai riballi. 

Mangasoià avrebbe posto il suo campo a 
poca distanza della conca e le sue sentinella 
avanzate ocouparebbero le alture, che guar
dano il forte. 

Non è improl?abìle ohe Mangasoià Inizi an
che qualche attacco contro il forte stesso, 
servendosi dei cannoni lasciategli da Mene
lick. 

È certo perà che questa yoltii il hattn^iióno 
assediato non avrà da aspettare mollo i soc
corsi. 

Baldissera si trova in grado di accorrere io ' 
qualsiasi momento in soccorso del forte. Anzi 
si ritiene che egli abbia tardalo finora a soc
correrlo, appunto par attirare il nemicò fin 
sotto Adigrat, in posizione ove più facilmente 
potrà attaccarlo e soonnUggorìo. 

Provvis te per l 'Alrlca 
{A. L.) Soma, S8 
Dall'amministrazione della guerra si, sono 

fatti in questi giorni dai contratti per for
nitura militari per oltre 6 milioni di lire. 

Si tratta di provviste di viveri, vestiari a 
materiali, da mandarsi in Africa pel caso di 
una campagna da fai-sl nel venturo autunno. 

Notizie di Stevani 
(A. L.) Soma, SS 
II colonnello Stevani, che si trova ad .Agor-

dat, ha fatto in questi giorni diverse ricogni
zioni nelle provinole settantr'onali, spingendosi 
fin sulla strada di Sualtim. 

Dappertutto egli ha trovato |a più perfetta 
tranquillità. Nessun accenno da parla dei der
visci di voler tentare qualche colpo sulla no
stra frontiera settentrionale. 

Un'ambasciata tigrinà in Russ ia 
(A. L.) noma, 28 
Sacoudo una notizia da Pietroburgo, Mene-

lioic manderà nel venturo estate una speciale 
ambasciata allo Czar, 

Soldati 0 p rovv i s t o iu partenza 
Napoli, 28 

Questa notte parte par Massaua il piroscafo 
Gottardo con 3 ufficiali, 350 soldati, quadru
pedi, materiale a foraggi. 

La mozione Sacchi 
Roma, SS 

La mozione Sacchi presentata oggi alla Ca
mera è dal seguente tenore; 

« Li» Camera delibera eho il processo Ba-
raliari, coinvolgendo ricerche e rosponsabilHà 
politiche, debba seguirò in Italia. » 

Menelick libera 1 prigionieri "? 
Dove si troverebbe Sa lsa 

Boma, 28 
luformozionì di fante francese, che sono 

quasi sempre attendibili, dicono che Menelick 
dopo il suo trionfale ingre.s,<iO ad .-Intotto ab
bia deciso di lasciare in libertà tutti i nostri 
prigionieri italiani senza però garantirne il ri
torno. 

Notizie arrivato ai Ministero della guerra 
dicono cho Salsa non si troverebbe presso 
Menelick ma presso Mungasela. 
Dlcl i laraziono di c a m p a g n a tll g u e r r a 

Botila, 28 
Probabilmente il generale Ricotti provocherà 

un decreto reale por f4re dichiarare oampagiia 
di guorra anche per gli etletti dalla pensiono 
il periodo di tempo iu cui si svolsero i fatti 

d'armi di Ooatit e Senafè (gennaio 1895) e la 
prima occupazione di Adigrat e MaliaUè (marzo, 
aprile 1895). 

L'e l l e t t ì vo dei combattent i 
ne l l 'Er i trea 

N o n facciamoci dello i l lusioni 
Roma, S8 

L'Esercito dice: 
Uno pel mezzi più facili e più usati por 

trarre in errore l'opinione pubblica sulla vera 
nostra siiuazione militare in Africa è quello 
di-pubblicare dati fantastici sull'effettivo delle 
nostre truppe. 

Così facavasl quando si prennnunciava tutti 
i giorni come iramlnonte una grande batta
glia, con obbiettivo la liberazione di Maoallè; 
così sì fa oggi cercando di suscitare in paese 
una aspettativa che non ha probabililà di er
sero soddisfatta. 

Baratleri aveva 30 mila uomini ai suoi or
dini, quando olTettivamenti nos ne aveva ohe 
IS 0 14 mila combattenti; oggi Baldissera ne 
avrebbe 40 mila, mentre ne ha mólto, ma 
molto meno, se si tiene conto dei feriti, ma
lati, convalescenli, tornati o che stanno r i 
tornando in Italia, di quelli che sono agli o-
spadair 0 alle infermerie d'Africa, del nume
rosi conducenti, di tutti insomma 1 non va
lori come combattenti e'iion disponibili. 

Può darsi che le bocche da nutrire sieno 
oggi 40 rnilo, ma tenuto conto delle sottra
zioni indicata, l'elfettivo combattente scenderà 
- a dira molto - alia mota per i due fronti 
sud ed ovest. 

ti-, nm. ~~ -,«•..«»..u ui ijueata natura, e i 
precedenti, non si fanno miracoii. 

L'Esercito conti.'iua dicendo che a tutto il 
6 aprile erano rimpatriati dall'Africa 2675 uo-, 
tra foriti a ammalati. 

L a s i tuaz ione parlamentare 
(A. L.) Roma, S8 
La maggior parte di quel deputati, che nel

l'ultima votazione alla Can:Bra dichiararono 
di astenersi, hanno deciso di dare il loro ap
poggio al ministero. 

Se CIÒ è ver», il governo può contare pel 
prossimo voto una maggioranza doppia in con
fronto di quella avuta nella votazione dello 
scorso marzo. 

Riforme militari 
(A. L.) Soma, 28 
E noto cho l'on. Ricotti prepara una serie, 

di riforme militari. 
Ora si annunzia che tali riforma fiiranno 

parte dì un progetto solo, che verrà concre
tato durante le vacanze esUva e ohe sarà pre
sentato in novembre alla Camera. 

Probabilmente l'on. Ricotti esporrà l| suo 
piano nei principali dettagli in un discorso, 
che terrebbe dui'ante le viioanzo estive. 

L'ambasciatore Ressmann 
(A. L.) Boma, 28 
lì comm. Ressmann ha avuto negli scorsi 

gioi-ni diverso conferenze col signor Bdiot, 
ambasciatore francese. 

La regina di Portogal lo 
(A. L.) Roma, 28 
Si annunzia che la Regina Maria Pia del 

Portogallo vorrà a passare una parta dall'a
state in Italia, presso il fi-atello. Re Umberto. 

La regina Margherita nelle AIi)i 
(A, L.) Roma. 28 
La Regina xMargherita uon si recherà nel 

venturo estate a Venezia, ma sulle Alpi, presso 
Gressouay, ove S. M. si & fatta fare un vil
lino. 

CAMERA DEI D E P U T A T I 
P r i m a seduta 

Da informazioni particolari telograticlie 
la prima seduta tlella Cuniera doi deputati 
foce in generalo nei Circoli politici della 
Capitale una iinpressioiio migliore di (iiiella 
elle si aspotlava. 

Ciò non toglie che la convalida^ìoii-! di 
due deputati Do Felice e Barbalo sìa giù-
djoata sevcraaienle anche d> ijualeuno di 
coloro olio «on l'unno parte della maggio
ranza iiiinistoriiilo. 

1,11 proporla di ìiiidinì di rimandara ogni 
discussione isnirAI'rioa lincilo non sieno 
pnbblìuiiti tutti i docmnoiiti relativi, ol-
tonno pure ipiasi uniuiiuii approvazioni. 

l'orò malgrado la IrùniiniUiiìi relativa 

della prima seduta, si prevedo d i e le suc
cessive siiranno piii vivaci. 

Speriamo che questa predizione venga 
smentita dal fatto. 

Corriere dell'Estaro 
La crisi i n F r a n c i a 

Parigi, 88 
I giornali considerano certa la formazione 

del gabinetto Meline composto di soli elementi 
moderati. Hanotaux assumerebbe gli esteri ed 
il generale Billot la guerra. 

Parigi, 28 
Meline continua le sue pratiche, che sono 

in buona via. Sarrien riflatù l'offerta di Me
lino di partecipare al nuovo gabinetto causa 
la diversità del loro programma. 

Parigi, 28 
SI dà par certo ohe Meline assumerà colla 

presidenza del Consiglio il portafoglio dell'a
gricoltura, Barthou l'interno, Hanotaux gli 
esteri, Georges Cochery le Bnanza, Deschanell 
le colonie, Andrea Leben il commercio ed il 
generale Billot la guerra. Per gli altri porta
fogli .si fanno insistentemeale i nomi di Darlao 
alla giustizia, dell'ammiraglio Besnard alla 
marina, di Valle ai lavori. La formazione del 
nuovo ministero si annunzierebbe nell'O/^ietói 
soltanto giovedì. Lo stesso giorno i ministri 
ai presontorobboro al Parlamento volendo tro-

alla responsabilità di quella giornata. 
Pari0i. SS 

Oltre i cinque ministri conosciuti, la òom-
binazione Melina comprende Darlan alla giu
stizia, Bespard Lebon alle colonie e Rambaud 
all' Istruzione. Meline terminerà domani la 
costituzione del gabinetto, probabilmente con 
Valle al commercio a Eacombe ai lavori. 

Alla Camera ed a l S e n a t o 
Parigi, SS 

Camera. — Il deputato di destra Rene 
Qautier presenta una nuova proposta di rovi-
siane dalla costituzione, che venne rinviata 
alla coramissione.. 

Dopo le formalità regolamentari la: Camera 
si è aggiornata sanzi incidenti a domani. 

Parigi, 28 
La sinistra progressista si è riunita avanti 

la seduta della Camera. Fu approvato all' u-
nanimità l'ordine del giorao riaffermante la 
volontà già espressa nell'ordine del giorno 
del 23 aprile circa la preponderanza del suf
fragio universale a la continuazione dalla po
litica di riforme democratiche, diohiaranlo che 
accorderà Bduoia soltanto ad un ' ministero 
ti-atto dalle Ala dalla magglorauzs dalla Ca
mera. 

Parigi, SS 
II Senato, convocato d'urgenzo^ e apre la 

discussione immadlata sulla nota relazione 
concludente pel rigatto di varie proposta di 
revisione della oostituzions ; ma stante la man
canza del numero legala la discussione è ag
giornata a giuvedi. La seduta è lolta. 

Ottentotti e TedesoUì 
Berlino, SS 

Gli Ottentotti alleatisi coi Xiamara attacca
rono il 5 aprile due volte il capitano EstoiT 
pressa Qababis. Estoff respinse gli attacchi. I 
ribelli possedevano armi moderne, I tedeschi 
ebbero 8 morti e 2 lerili. I ribolli -16. 

Disordini a Candia 
Londra, 38 

Il Times ha da Atene : 
Dei disordini sona scoppiati a Candia, vi fu

rono il 28 aprile dallo scaramuccia fni torchi 
B cristiani ; vanti turchi rimasero uccisi e 
trenta feriti. 

Ulflolall bulgari 
Vienna, SS 

Trenta nffloìalì bulgari outreranoo a far 
parte doirosarolto russo ed altrottauti utBoìalì 
russi «intrflraauo nell'esercito bulgaro. 

! HUitablii respinti 
HtH'tilai/o, 28 

Stiianuio vi fu un vivo scontro, i mataoiìi 
oho vaUn-auo cìreoudari." iti auppa venutn'o 
sooutltti a rasfiiiti eoa gravi p<ird!t». 



5 condannati a morte 
Londra, SS 

,comuni - Ohamberlain anniiozia che 5 dei, 
principali rnombri dol comitato di Johanne
sburg furono Oiindanuati a morie. 

La sentoniia verrà commalata cortamente. 
Obamliorlaìn annunzia poi e!ie diede Inca

rico a Biblnson di chiodore a lirugèrladora-
miitasiione della pena dei 5 condannati a mor
to, tra cui vi è il colonnello Ehodes. 

I! processo Jameson fu inviato all ' l l giugno. 

NELSUDAN 
I J U sped i z ione a t tg lo -eg iz l ana 

• : : • Suahim,- 28. 
Osnion Digma Ila spedito 600 uomini.! scelti 

a Totet, nel distretto di Tokar, per requisire 
ì Tipsri 0 io munizioni necessario per met
tersi in marcia verso Adaraiaa. 

L'iMSURR^IZIONe A CUBA 
T e n t a t i v o de l N u n z i o 

LonAra, 28 
lì Datlu Gronicle ha da Madrid ; , 
Il Nunzio pontìflolo. tanto di fare accettare 

a Canovas la mediazione degli Stati Uniti circa 
i'insurrezioiie di Cuba. 

G l ' I n s o r t i sconfl t t i 
Madrid, S8 

SI ha da Avana : 
La ocdotìuà Pénaivef inseguì alla baionetta 

e b'aude degli insorti oiipitauato da OoUazo ed 
altri che ebbero 49 morti. Il colonnella Cau-

' sabrla in Pinardeirio avendo rinforzato la sua 
colonna collo squadrone lloinàles,, che' riuscì 
a sbarcare protetto dalle navi cannoniere, 
sconfìsse in vari scontri le bande degli in
sorti condotte da Varona, Lazo e Oallo, Egli 
potè batterle eompletamenta in Remato ca-

' gionando loro ventun morti e molti feriti. 
Molte famiglio cubano cercarono riparo sotto 

• la protezione delie truppe spagnuole. Sì inco
minciano i lavori di ricostruzione dei jvìllaggl 
che gli insortì distrassero. 

D' EUROPA 

l a Sevue dei deucs mondes del 1 oorreofe 
in uu articolo bene informalo, ma poco po-
- . . , . . : „ . .,..,„„iant,ti. cousìdera la situazione 
economica attuale e quella pronaoiie avveun» 
dell 'Europa; lo scrittore, se non apprende 
culla di nuovo, riassume per6 i fatti cono
sciuti In alcuni quadri statistici che danno 
molto a pe.nsare. Egli ci mostra l'agricoltura 
europea uccisa dai grani dell'India e da) riso 
che oggidì sostituisce le patate nella fabbri
cazione delle fecole e dell'amido ; le cotonine 
inglesi sconfitte dalle fabbriche dell'India, ove 
Ja mano d'opera cade, grazie ai deprezza
mento dell'argento, al prezzo dorisosio di 10 
© 12 centesimi pel lavoro diurno'deile'.'donne'.' 
Tutti 1 prodotti europei si fabbricano ora al 

'Giappone in condizioaj tali, di buon mercato 
che ogni concorrenza é Impossibile: persino 
il oarboa fossile di Oardiff è colpito daquesta 
terribile crisi della quale non si intravede la 
fine; questo re dei carboni che, come qua
lità, sfida qualsiasi confronto, è stato dopo un 
Mltirao sciopero, soppiantato su porti dell'O
riente, dà Singapore Uno a Bonibay, dal car
bone giapponese il quale pel suo minor costo 
lo sconfigge a lo soonSggerà «empre più in 
tutti i mercati del mondo. 

Le cotonine di Manchester oedono il posto 
a quelle del Giappone, e senza che ci sia al
cuna speranza di rivincite. Né questo feno
meno é speciale per certi oggetti e.derrate; 
esso si estende ai prodotti dei suolo e ad ar
ticoli manifattnrati. . : 

È cosi che l'importazione degli ombrelli 
inglesi, ohe nel 1890 rappresentava nel mer
cato di Singapore 104 mila dollari, è preci
pitata a duemila dollari nel 1895, mentre' di 
ombrelli giapponesi, di medioce qualità ma 
a buon mercato^ se ' ne ' sono vendati nelle 
stesso anno par 268 mila dollari, invece di 
104 dollari, per la quale misera somma né 
furono venduti nel 1890. 

Queste cifre dì cui dìfflcilmenta ci si per
suade offrono la terribile Visiona di e i i che 
diverrà il vecchio mondo di qui a qualche 
anno, allorquando'tutto ciò' che forma la sua 
ricchezza, vale a dire tutto il suo attrezza
mento, il suo macchinario che gli costa tanfo, 
Sarà adottato generalmente anche òé' questi 
popoli rinnovantisi, che sapranno adoperarlo 
«ome noi, e cho possono produrre a dei prezzi 
oostastemente inferiori ai nostri, data la loro 
forza di resistenza flsica sproporzionatamente 
Maggiora e che richiede, però, mezzi di sus-
'Sistenza sproporzionatamente minori: e ab
biamo detto «quando sarà adottato general-
mente)-) il macchinarlo europeo, però che 
molte delle sterminate regioni, di cui abbiamo 
de^to parola, 1' hanno già introdotto su vasta 
scala. 

Oiò slgnifloa la rovina e la miseria fra breve^ 
sopra tutto se io sciopero, che diviene fra noi 
quasi una istitaziono pubbllaa. continua ad 

avere I snoi acecasl periodici, ognuno dei quali 
rappresenta un disastro delle nostro inilu'Hnó 
ed un utile indiretto por quello lontane popo
lazioni presso le quali l'individuo è abituato, 
per una liiriga selezione,'a vivere di nulla ed 
a non far mai sciopero : effetto, anche questo, 
di quello soiagurate teoria socialiste ohe, non 
s'avvedono, 0 s'avvedono troppo, di prepa
rare la rovina dalle classi operalo insieme a 
quella di tutto questo nostro mondo ocono-
raico, allora appunto che blaterano di tendere, 
con l'opera loro, al miglioramento delle con
dizioni economiche delle classi lavoratrici e 
dell'intiera società. 

Forse in questa previsioni sinistre vi è qual
che esageraziona, l?orse noi, nell'àppransione 
viva per questo male immisurató che si a-
vaoza con irruenza Impreveduta, forse noi ge
neralizziamo troppo certi fatti speciali. 

Ma l'Insieme dei quadro è vero, ì fatti sonò 
certi, le cifro esatte: e però tutt^. 1' energia 
della nostra razza deva' essere adoperata a 
combattere contro l'arverarsi di queste pro
spettive: essa ha troppo lottato e troppo sof
ferto durante lunghi secoli di storia, e non 
deve lasciarsi spogllaro, non già del suo di
ritto di priihogonitnra, perchè non si tratta 
di ciò, ma dal patrimonio che le haouo lii-
soiafo in eredità, al prezzo'dl tanto sudore e 
di tanto sangue, le innumerevoli generaaioni 
ohe l'hanno preceduta nella via faticosa dalla 
cWltà politica od economica. 

©uerre a fondo 
{1)M'opinione) 

Parliamo al plurale, poiché sono due le 
guerre a fondo, senza tregua, senza quartiere, 
senza dilazione cho si vogliono combattere, 
aoa è contro il Ministero ad è la più acca-; 
ulta, la più pertinace, la piò spietata;.l'altra 
è contro l'Abissinia. 

Non si è mai. visto, dacché in Italia vige 11 
sistema parlamantare, assalire un Gabinetto 
con tanta violenza. 

Tutti gii nomini politici che fin qui assun
sero il Governo, specialmente quando ne pre
sero le redini in naomeati dlflloili - e- nessuno 
negherà che tale fosse quello che segui alla 
disfatta di Adua - ebbero un istante dì re
spiro. Le accuse, la insinuazioni, le contume
lie non hanno risparmiato, questa volta, nep
pure i vagiti dal Gabinetto attuale. Dai vitu
peri togati a quelli di piazza, il Ministero su
bisce tutte le tonalità della scala delle accasa. 

Uoniiui Mi.i;="—> - . ' • - - . 1 l./>l«ln,a„titn Ano 
a ieri, spasso blanditi, lodati e portati alle 
stelle da coloro stessi che il denigrano, ven
gono ora - pel solo fatto di trovar.^l insieme 
al potere - fatti segno a tutte le ingiurie ohe 
partono dal pretoso patriottismo e da! sedi
cente onore nazionale. 

Doloro che adoperano siffatti sistemi servono 
assai mala la propria causa, a non compren
dono che, cosi facendo, producono nella parte 
dol paese, che ancora fosse dubbiosa, una vi
gorosa reazione. 

Ma non è la guerra a n'ondo contro li Mi
nistero che possa inspirare inquietudini. 

L'apertura del Parlamento basterà a di
struggere ì'edificio delle accusa che, a Ca
mera chiusa, facilmente si diffondono dalla 
stampa, a le quali sono già, forse anche pri
ma cho nel Parlamento, distrutte, nel'a pub
blica opinione, dal buon senso del popolo ita
liano. 

X 
Passiamo all'altra guerra, quella ohe vo

gliono corabattere ip Africa colóro che riman
gono In Italia al tavolo, al caffè, al circolo, 
al tappeto verde e alla Borsa. 

Ogni giorno ne hanno una nuova. Ora ac
cusano il Governo di celare le vittorie imma
ginarie, or» di nasconderò le soonfltle cho 
non esistono; ora di alterare i telegrammi 
ohe vengono pubblicati integra'mente, ora di 
non saperli cucinare; ora dì volere una pace 
ignominiosa ed ora di impegnarsi in uaa guerra 
non preparata. 

Ma, in mezzo a questa ridda fantastica di 
addebiti immaginari a falsi di sana pianta, 1 
guerrafondai proclamano con insistenza ohe 
i'unora d'Italia è impegnato in Africa ad ot
tenere una completa ed assoluta rivincita, ad 
annientare l'Abissinia, a percorrerla vittorio
samente dal Mareb alle sorgenti del Giuba. 

Oostorp permetteranno una osservazione 
sola ed assai semplice. Essi gridano chp il 
paese è con loro nel volere la guerra saaz» 
tregua; noi diciamo .ohe l';ltalia; vuole una 
politica africana prudente,, temperata, limi
tata, quale fu sempre da noi sostenuto che 
debba essere la politica coloniale. 

Ebbene; ammettiamo - ciò che non .è - ohe 
esista il dubbio, ohi deve dichiarare se vuole 
sacriflcare in Africa centinaia di milioni e de
cine di migliaia di vita? Ohi dove pronunciare 
apertamente un si od un no per la guerra a 
fondo? Ohi deve dira sa vuole gettare in Africa 
Uu l'ultimo soldo e Bn l'ultimo uomo per sal
vare - coma i guerrafondai proclamano -
l'onore della Patria? 

L'opposizione, composta di oieroenti dispa
iati quanto e più di quelli che formarono la 
maggioranza nell' ultimo voto, ha per organi 

principali dei giornali cho si vatttano pro-
tirossisli, liberali, domooraticl occ. anche so 
il .'Jediotìnte liberalismo o la psoudo-defflocrazia 
conducono a magnlflcaro senza ratloenze lo 
stato d'assedio e T tribunali militari, e a con
dannare come un' infamia uu commissario 
civile con poteri cireosoritli dalle leggi. 

E ciò diciamo, perchè se noi difendemmo 
il Governo che agiva con severità in S'cllia, 
abbiamo però sempre eccitato 11 Ministero pre
cedente alla riforme sociali ad economiche, ai 
tentativi dì paolDoazione, dei quali il Gabi
netto attuale prese patrlotioamente l'iniziativa. 

Ebbene, quei giornali non potranno negare 
cho il diritto primitivo, iaooatestabilo, asso
lato, di dire,se si vuole la guerra a. fondo, 
spelta al Paese,,ai .cittadini, a quei cittadini 
che pagano Imposto gravose per gettare cen
tinaia di milioni ae! baratro africano, a quei 
cittadini che forniscono le vittime a migliaia-
sul campo di battaglia, ehó vedono con strazio 
Inaffabilo ed insanabile i loro cari trascinati 
da! vincitore in crudele e degradante 'prigio
nia, che vedono tornare dall'Africa I loro figli 
e 1 loro fratelli colle sofferenza indicibili e 
spasmodiche di una feroce, umiliante e spie
tata mutilazione. ' 

Sotto dunque costoro eha debbono'risolvere 
la grande contesa. Ss l'opposizione grida ohe 
il Ministero vuole la vergogna della patria ; 
e siccome la patria non si muove affatto a ' 
lapidare — nonostante gli incitamenti — ehi 
la disonora, noi abbiamo il diritto di diro,: di 
proclamare e di ripetere che coloro 1 quali 
vogliono la guerra ad oltranza consigliano r la 
rovina della Nazione e il lutto inutile delle 
famiglie. ; 

E tanto gli uni come gli altri dovremmo de
siderare che la contesa — se contesa vi è — 
aia risoluta dal paese. , 
• Perchè non domandono quei giornali ohe si 
chieda al paese sa vuole o no la guerra a 
fondo? 
" Questa soiùziona dovrebbe sembrare giusta, 
logica, necessaria a tutti. Ma — ahimò , = 
giunti a questo punto i guerrafondai, della 
doppia campagna mostrano troppo chiaramente 
di non volere e di temere anzi i Oomiaì ge
nerali, e si affannano a dire, a ripetere, i a 
strombazzare ohe il Ministero non ha facoltà 
di convocarli ! i 

Non è questo il momento di discutere ciò 
ohe deve essere deciso da chi ne iia il diritto, 
ma perché,' chiediamo, coloro che accusano 
il Ministero di avere contro il paeso e di non 
poter costituirsi una maggioranza, mostrano 
tanto timore dell» semplice eventuabilltà idi 

la contesa? 
Ecco nn quesito ohe non sarebbe inoppor

tuno discutere. 

CROMCAJLM CITTÌ 
Consiglio Comunale 

Seduta del 28 aprile 
La seduta è aperta alle ore 20.30, presenti 

50 consiglieri-. ' % ,( ;. 
Scusano 1' assenza i consiglieri Oavailetto, 

De Clarioini e Gittadolìa, 
I oousiglieri 'Vason, Treves e Renier fu i -

gono da scrutatori. 

L a q u e s t i o n e de l g a z 
Aperta la seduta l'onor. Sindaco legge la 

relaziona sulle nuove trattative fatte da parte 
della Qiiinia colla rappresentanza della So
cietà Lionese, par la pubblica e privata illu
minazione h gaz, dalla ijuale risulta i seguenti 
patti essenziali: 

1. Rescissione, con effetto da !• Agosto 
anno corrente del contratto lu corso tra le 
parti, a che dovrebbe aver fine col 30 Set
tèmbre 1897: 

2. Cessione da parte della Società al Qa-
mone di tutto 11 suo materiale (coma, da ap
posito inventario) terreni, fabbriche, usioa, 
caDa,lizzazione, contatori eco. 

3. Pagamento in dna rato eguali, senza 
àscorrenza d'interessi, della somma comples
siva di ,L. 650 mila ; la prima rata con sca
denza nella prima decade del Gennaio 189*7; 
la seconda nella prima decada dei (Jannaio 1898. 

4. Le spese contrattuali per giusta metà 
fra lo parti. 

Dopo brevi raccomandazioni fatte dal con
siglieri Rasi, Itlccì e Spicca, il convegno' è 
approvato alla unanimità. 

Dopo il voto, il consigliera Barzilaì raoóo-
mandò che, in seguito a nuovi proventi, .si 
diminriisca il dazio sui generi di prima necessità. 

II Sindaco dichiarò con premura di accet
tare la raccomandazione. ' 

Fud esterna 1 suoi sensi di ammirazione 
alla Giunta per l'opera sua prestata nel con
durre a termine la importantissima questiono 
del gaz. 

li Sindaco lo ringrazia. 
Quindi la seduta è levata alle ore 9 pom, 

C o m i t a t o p rovv i so r io p e r l a F e d e 
r a z i o n e dclTn S o c i e t à (11 M. S. , P r e v i 
d e n z a e C red i t o del ia P r o v . d i P a d o v a . 

Fu diramata la seguente circolare: 
0»iorct)o7c Presidèmd, 

Dopo la Assemblea del .22 Dicembre 1895 
presieduta dal deputato Luigi Luzzatti ed in 
obbedienza agli impeguj presi verso gli ono
revoli rappresentanti delie Società riunite in 
Padova, il Comitato provvisorio studiò ed 
estese )o Statuto della FederaKione che venne 
diramato con precedente circolare. 

I tristi avvenimenti del mese decorso iOho 
tengono, ancora ango.aolosamontB. sospesa la 
nostra attenzioBff, rallentarono l'opera del Co
mitato, 6 torse quella delle Società tutte. 

Se molte Invero furo,no lo adesioni finora 
ottenuto, siamo ben lungi ancora dal rag
giungere quel numero olio dia affidamento 
dalla costituzìoiÌB della Foderazìona e che ac
consenta una larga distribuzione dol piccolo 
contributo annuo necessario al roauteuimcnto 
dell' Ufflcio Centralo. 

II Gomitato è sicuro che lo mancale ade
sioni dipendono dal ritardo nelle convocazióni 
delle Assemblee generali perchè tutti devono 
essere convinti degli innumerevoli vantaggi 
morali e materiali che il presidente Luzz.'jtti 
accennò nella Assemblea preparatoria e ohe 
non possono mancare alle Società opnfedorata. 

Il sottoscritto pertanto a noma delOomitato 
provvisorio vivamente prega codesta onorevole 
Presidenza a voler comunicare la deliberazioni 
di oodoslo Sodalizio. 

Pel Comitato BBNBDETTI 

«•* ' 

Questione del Gaz 
Del l a o p p o r t u n i t à c h e U G a z o r a e t r o 

d i v e n g a p r o p r i e t à de i p r i v a t i con-
s i i m a t o r l . 

Siamo Informati che lori venne presentato 
all'egregio nostro Sindaco un Memoriale cir
costanziato sulla questione del gaz. i 

Il Memoriale, che porta numerose Arme di 
rispettabili Ditte della Città, non poteva es
sere comunicato, molto meno discusso nella 
seduta consigliare di ieri, essendo all'ordine 
dei giorno la proposta della Giunta stessa. 

Parò, attesa l'importanza del documento di 
cui si tratta, ne pubblichiamo il tenore : 

Agli On. Rappresentanti della Città 
. di PADOVA 

Gli utili derivanti dalla conduzione dalla, 
Osioa pel Gaz dovrebbero .spettare al consu" 
matorì privati, 1 quali da 50 anni paganq il 
nm a orezzo enorme, imposto dai contratti 
stipulati fra i Eappresentanti cella rjittà o la 
Società Lionese. } 

Da cent. 43 dopo dieci anni venne ridojtto 
a cent. 38 al m. e. per altri SO anni e dal 
1887 ad oggi sempre 38, ' perchè, per diver
genze di pareri fra- qualche Òonsigliere e- la 
Giunta d'allora non sì venne a conciliare l'in
teresse vero fra I consumatori e la Società 
Lionese. 

Se quella conciliazione fosse avvenuta (od 
avveniva senza pregiudizio par l'ar'venire;;.! 
fatti oggi lo dimostrano) i privati consuma
tori in lo anni avrebbero guadagnati olire 2 
milioni perchè il Gaz del 1887 si poteva avere 
a cent. 26 per l'illumiaaziOBe ai a cent. 22 
par gli usi industriali. 

In quell'epoca la Società pretendeva per ri
durre il prezzo da! gaz, ohe il Ooniuno rinun
ciasse al diritto di acquistare nei 1897 il 0a-
zometro e le Ganàìizzazionl, dichiarando p^rò 
la Soplalà, che ciò non doveva coslituire il 
prolungamento del monopolio della Soci.-tà, 
ma solamente il diritto di essere preferita a 
pari condizioni, qualora da altri ne vanissero 
proposte. 

In oggi possiamo constatare che come ora 
abbiamo detto alla Società Lionese: dateci il 
Gazometro e lo canalizzazioni per 400,000 lire 
ò facciamo tutto nuovo, potevamo dire: dateci 
il Gaz a 10 cent, pel Comune ed a 15 pti 
privati 0 andatevene, e penseremo noi a fare 
tutto nuovo e la Società avrebbe ceduto o m o 
cede ora. 

Sorgano persone (anche una sola potrebbe 
farlo) che domandino alla Giunta Municipale 
di subentrare nel progettato contratto d'a-
quisto, a nome di uu Consorzio da ooslituiisi 
fra i privati, consumatori oon azioni da 50, 
100, 200, 300 e 500 lire, e tenendo conto dal 
calcoli da essa resi noti con la sua Relazione, 
il Consorzio forr Irà il Gaz a) Comune a cent. 10 
al m. 0. ed a 16 ai privati con un utile da 
dividersi annnalmentj fra questi uliiml, utile 
cho sarebbe maggiore con una amministrazione 
privata In confronto di altra gestita per conto 
Comunale, o sarebbe tolta l'iugiaslizia ohe si 
vocifera come possibile che il Comune voglia 
addossare ai privati àncora un'aggravio, quale 
sarebbe quello di far pagare loro per un al
tro Simo, da! 1 agosto p. v. al 30 settembre 
1897 il Gaz a cent. 38 al m. e. e poi a cent. SO 
al m. e. par coprirsi in breve spaziJ dì tempo 

'di, quanto sta per sborsare. 

Nuove scoperto di illufàioazione potrebbero 
in seguito rendere meno necessario il Gazo
raetro, procurando al privati consumatori al
tri mezzi por averlo, e da oiò un danno enorme 
per il bilancio comunale proprietario di que

sto, ,itientr.o so lo fosse dei oonsumotori stessi 
questi avrebbero tutto l'interesso di continuare 
a .servirsi della loro ofBclna, dalla quale rltrar-
robbaro duplici vantaggi. {Seguono le firme) 

i ' . 
Cose Bìiiliiarl 

P e l .sottnlficlall. 
Si ha da Roma che il ministro della guerra 

Ricotti ha ritirato il progetto sullo stato del 
sottuflìciali presentato da Mooenni. Ricotti ha 
deciso dì mantenere l'attuale reolutamanlo dei 
sergenti. 

**. ' 
I c r ed i t i p e r H icieenslmento de l le 

proYÌncie L o n l b a r d o - V e u e t e . 
SI ha da Roma, 28: 
La Tribuna afferma che i ministri dol te

soro e dalla finanze nominarono l'avv. ear. 
Leone Franco delogatO dello deputazioni pro
vinciali dal Veneto o delia cinque provincif 
lombardo, le quali vantano un credito di circa 
.sei milioni verso il Governo, avendoti antici
pati per II nuovo catasto austriaco, compito 
nel 1852. 

Per appoggiare gì' interessi di questi enti 
morali, i dop'utati di Venezia hanno indotta j 
una adunanza per venerdì fra i deputati cho j 
rappresentano tutti ì collegi delle provìnoio 
suddette. 

. . % .• 
Benef icenza . 
La Presidenza dell'Ospizio Marino, ed Isti- i 

tute Rachitici: porga i più vivi riDgraziamsatl ! 
all'egregio signor Bernardo Baricolo ohe nella I 
luttuosa circostanza della morta dalia moglie | 
signora Elvira Pizsolari, elargì L. 10 a van
taggio deiro. P. 

, *% 
L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m t n i s t r s -

t iva 
in seduta del 24 Aprile prese le seguenti de
liberazioni: 

Preso atto dell' oblazione senza vincolo e 
ricavato delle festa di beneficenza dell'Ospizio 
Marino e Istituto Rachitici la Padova. 

Prese atto della decisione della 4.a seziona 
del Consiglio di Stato 3 <narzo p. p. che rs-
spinge il ricorso della fabbriceria di Santi 
Tecla in Està contro li decreto di oonceo-
tramento del legato Festri. 

Approvò l'assenso da parta della Casf( 
Ricovero di Monselica allo svincolo par̂ jlalì 
dell' ipoteca iscrìtta al 19 novembre 1851 
N. 848. ; 

lìlspresse parere favorevole a che debba; n, 
•spìngersi il ricorso, del comuni di Arre, Tep 
ras.sa. Oandiana, Polvorara e Maserà par, «* 
sere svincolali da! Consorzio della strada P» 
dova-Bovoìenta. 

Appriivò il prestito del comune fii Baom 
da ripartirai .quale sussidio fra i frazioniati li 
Calaone, ritenuto ohe nella, dlstribuzion? de" 
sussidi 8i assegna il criterio del diverso graS 
di bisogno. , 

Approvò il bilancio prevaotivo 1896 di 
Collegio Zitalle-Gasparinl in Padova. 

)Approvò gli storni di fondi nel bilanci 
1895 dalla Congregazione,di Carità dì Eate, 
, Approvò l'assegno, mensile oontinuptivo 

custode dei cessi Qalain in comune di Monsi 
lice. 

Restituì gli atti, senza approvazione, sul 
rinnovazione d'atlittanzi di una campagna 
Oamin del Collegio femminile Santa Orooa 
Padova e condono di debito. 

Approvò ;l'autorizzazione a|la Congregazloi 
di Carità di Mopselico a .stare in giud'u 
contro livellari morosi. 
, Approvò la transazione del comune di Bi 

gine con la ditta Soorziui circa il contratj 
1868 per acquisto di terreno. 

Approvò l'affittanza a licitazione privi 
della chiusura alta Mandria da parte del 
leglo femminile Sanla Croce in Padova. 

Approvò la maggior spesa dol comune 
Carceri per rislauro o rinnovazione dei Qi 
Stroni della chiesa. 

Approvò la liquidazione di debito Ghiri 
Bprdin ex afflttuale dello Spedala civile 
Pfilova. 

Approvò l'affranco di decima dovuta 
Collegio fenaminile Santa Croce in PadoMj 
fondo per il culto. 

Approvò l'assicurazione dei fabbricati 
mobili del comune dì Pernumia contro g 
cetiài. 

Sospese di decidere sul sussidio annuo 
lìzio'al cessato medico comunale di Lorei 
dott. Carlo Do Portis in attesa di ult«(! 
spiegazioni. 

Approvò il mutuo dì L. 36000 per rioi 
di scoli con-jorziali da parta del Oonsii 
Bacchìglìone Colli Euganei. 

Approvò il conto consuntivo 1895 dolla 
gregazione di Carità di Tombolo, 

Approvò il conto consuntivo 1894 della 
missaria Barbò in Padova. 

i l , * 

G r a v e Incend io in p rov inc ia . 
A Vescovana l'altro ieri,scoppiava uni 

incottdio nella casa colonica di certo Gii"1 
Camerini. 

La casa venne complotamente dìstruW'j 
I danni ammontano a 5000 lire. 
La causa sembra aoeìdontale. 



A g l i a m i c i s t u d e n t i v e r o n e s i . 
Se \olBta boro delia birrti, ma della vera 

S i r r a buoBa della flnlBsiraa propr io di quella 
che fa r i s to ra re lo nost re m e m b r a infralita 
dagli s tadi sever i , r i cor re te in quegli Alberghi 
« Caffè ove si vende la Birra Lutocnbrdti. 

È una ro ra fortuna per noi, e por dir me
glio un felice avvonimonto quello de l l ' en t r a t a 
in Padova della Birra Laioeubrau. 

Va bravo di cuore al Happre sen t an t e Oe-
nera le sig. G a l l e t t i di Verona P ropr ie ta r io 
dalla famosa Sirrmia Lovenìrrau ohe tutt i 
voi conoBOete, il quale aouza badare alla ter
r ibi le coacor reoza dolio b i r r a Auslr iael ie , ha 
voluto in t rodur re nella genti le c i t tà di Pa 
dova la bi r ra Bavarese Lovenirau, e giusla-
m a a t e DO h a affidato il Deposito por Padova 
e Provincia al aos t io oariuaiuio a m i c o L o 
r e n z o M u r a r i aella Man d'Oro. 

Nel meso en t r an te v e r r i aper to in Pra to 
della Vallo una Grande Birraria Ristorante 
Ztivenlrrau 11 di cui condut to re sa rà fi nostro 
b ravo M u r a r i , ove_ noi tu t t i a cco r r e r emo , 
p e r c h è mer i t a t u t to l ' i nco ragg iamen to possi
bile e l 'appoggio di tut t i i Imoui Bastai fra i 
.guali noi pure osiamo annovera rc i . 

{1675) U N O S T U D E N T E 

. ' » 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
A da t a r e da venerdì }• maggio, gli CTlBoi 

de l la Banca Cooperativa Popolare si apbono 
a l pubblico alle ore 9. 

t^a M o s t r a T i e p o l e s c a a V e n e z i a . 
Il giorno 10 del p . v . maggio v e r r à soleu-

Demente inaugura ta a Veneaìa una Mostra di 
a r t e retrospet t iva del plii al to interesse. Essa 
comprenderà un ragguardevole oumaro di qua
d r i ad olio, di schizzi, disegai, aoquetort i , ca
r i ca tu ro di quel var io , fecondo, meraviglioso 
p i t tore del set tecento che fu Oiambat t is ta 

. Tiepolo. 

Nato a Venezia nel 1696, il Tiepolo, che i 
contemporanei usavan 1 c h i a m a r e il Ttepoletto, 
mor iva a Madrid nel 1770 dopo ave r r iempi to 
l ' E u r o p a d e ' s u o i lavori , .specialmente d e ' q u e i 
genialìssimi treschi dai quali der ivava a lui 

i t ao ta . f ama da venire considera to il rqaggiore 
a r t i s ta del tempo suo. 

V idea della Mostra eorse r i cor rendo ap~ 
, pun to di gu.esti giorni il secondo centenar io 
;:.dalla nascita del Tiepolo, e venne promossa 
i, da questa Accademia di Belle Ar t i col oonooro 

del l 'Amministrazione comuna le . 
Le opere componenti la Mostra furono cor-

( . t e semente .concesse a prest i to , dal Governo, 
dallo Autqritii eaelasiasliobe, ùif Mussi civici 
e pr ivat i . . 

La Mostra res terà aper ta s iae alia line di 
maggio . , . . 

fIa|.|g(orpo .delia spiisnoa iga.iig.àrajiotjf.àyr^, 
, luogo nel t ea t ro La Feaicejup, grfiada,co,n<ierto 

vocale ad orchest ra la con prevalenza di m u 
sica del se t tecento . 

. Iiibro,.nero. , /i •,.. s i-fcoitn-, ;;>i. i • 
Il libro nero d'oggi della P . S. reg i s t ra sol

t a n t o var ie con t ravvenz ion i pBr.,caati,„ubbriii-
chezza, per professione di fàcchtiiaggio senza 

• la prescri t ta licenza, a r res t i p8i;jip.iindato a o c ; 
ma nessuna notizia degna di c ronaca . 

Meglio cosil 

BOLLETTINO 
delle pubbiieazioDi isatrin!(>ai{kl) 

d e i 2 6 A p r i l e 1 8 9 6 
Prime pubbtiGaxiont , 

Braghe t to Daniele di Tommaso impiegato 
postale con Vian Rosa fu Giuseppe casalinga. 

Pezziol E t tore fu Giuseppe possidenta e 
commerc ian te con Fr izzer in Corinna fu Gu-

. gllelmo possidente. 
Vet tore ISugonio fu Giuseppe contadino con 

Forzan Rosa tu Candido e ui tadina. 
Arcolin Giacomo t a Angelo ,santese con Lo-

renzoni Albina di Antonio s a r t a . 
Lion Giacinto tu Stefano contadino con 

Dona Oiacomma fu Vii cenao contadina. 
F iora to Domenico tu Angelo guard ia mu

nicipale con Ventura Bugenia di Ferd inando 
.(Casalinga, 

Foscar ini Angelo fu Fidenzio contadino con 
Trivel la to Amabile di Antonio contadina . 

'Putti di Padova, 
^o rze Costantino di Federico contadino in 

- C o r t e di Piovo con Be l t rame Giuseppina di 
Giuseppe contadina in Monta di Padova . 

Zanella P ie t ro dì Luigi tacchino in Mei -
Diga di Cadonegha con Giacoinini Blisa di 
Antonio domestica di Arcelia di Padova. 

Zaramella Vincenzo di Antonio contadino di 
; Aroe lk di Padova con Paccagnella Flaminia 

fu Santo contadina in Vigodarzere. 
Guggìa Gioachino fu Pietro m u r a t o l e in 

: Volosoa (Austria) con Berne t Antonia di F r a n 
cesco-sar ta di Volosca (Austria), 

r Ber to Ambrogio fu Domenico o.sle di Or i -
gnaao con Calore Vincenza di Domenico ca-
aalinga in Orignano, 

Doniizio Eugenio di Antonio contadino di 
Aibignasego con Friuo Mar ia di Sante villiga 
di Padova. , 

Sobiavinetto Francesco fu Pietro coccolare 
di Padova con Maaia Luigia fu Giovanni do
mest ica dì Albignaaego. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

iìoifiiiliiio d(;l ii2 
NASCI'l'E. - Miisi-Jii N. i • t'emiiiiiie N. 8. 
SIOIVI'I. - Savajjiiiigo Scoglio Laimi (U (liusq)[ie di l'ii i 

Oi r;jsjllii^^.l litìilillj^alu. 
Vî îi Miiria iu (iiov.ìm)ì anni 01 nubile pri'slimua. 
Znliaiii Luigi tu Antonio muli 81 ponsìnalo vedovo. 
Una liamliiua del I'. h. ili l'adnva, 

F. FRANGO 

NASCtK. - Mhcln A - ÌVIDMUH- K 
i m ' ^ ì ^ f f ' ^ ^ - iSa^'.atii Uuqi ài Qiìuhim idi^.ìmo i,nn 

Cniilon liiNifiilta In l.oun/iJ (.iMlifig'.i. 
Uojiiinlo i<'!!t(Ìio fu (ìoiiieiiHO mui.itfJir con Mniiiit 

\(liÌ!> (il (alili Mita. 
( m]ìì ìm^ì iti (iiU'-i'jiiK .lìjfiUe mciiuiio lOn Cimio 

lilM l ( i r ( ih idll'̂ f'JlJM' --lUl 
Ì5i 111 ilt'tiii Mail) (Il fciucniD lìJHiictluero con IliriiiUi 

l ioi cu/il fu Allindo linoralriitì Ì>Ì lìu^ht. 
MOlUI - S i t u i \utouii) (Il S.thilotc.iHiii SOcnliiiiilino 

lollllO !Ì1 S. hlUliil lll'lUM. 
ISolliUiiio Hi! i S 

NASfir i i . - MISI In ^ l - \\m\uw K 0. 
,M\'J)i!M))\!. (ìiMnìi (iiiilii) ili i ' i i t io iiidoitro comu-

iiilc u m ì'mUì\n//t ÌAIÌ{.I ÌÌI (.inviDii) M I Ì I 
(.oioiilun <iiti'.iiiitii (Il Lnii^i I'I'EJI'C il.i si )n/i' uni < al-

(flv.u.i Mima d\ i inrn/ i t c.isil(iit,'i 
tlniiii I fii;?! iti {itii\ (unt bi^iiifiiiii ((in (ìifMltii l'iniW'i 

ili 1 )jj,i ri';ihii-.i 
'Ai'iihìuì Pomii D tli Aiiloiiui .i^fiilc t!i ioinmfn.m (on 

iVi„(l(i \lt'M 111 \fir)|)l() )niill,l'ni!n],i 
M o l i l i I n i i l iiiiiiU un I ijiniii In \;i)simt) ,111111 

{'\ 1 isiIlDUl Wlluv I. 
l'tjn/tiiiiiri iìiiìculo Khiriì h Aiilufiiti uniti 50 chWù 00»-

jii|i;i|,ii/ 
lìri-dii V'ioriii Animihi (u (ìUisesipii unni ilO dDiiicsticn 

V('f|ny;i. 
(.';((it<(it A!(.'-̂ .-i;;iifir(' Iu Aii},n'lo nniii 05 mcdiiUoi'c eoiiii^iao. 
i.iin'i'U Ciidloti Mi'ii'fii ILI AiiUm» nunì 71 viH'cii viulnvii. 

iji 1':ÌÌ1ÙTÌI. 

(ìollctliiio dui 2u 
INASaTE, vMiisdii H. ?, • VmmUui IV. J. 
MATiUMOf^l. - Ui'iiin ArUifo i!Ì i^iiloiiio fonialct con 

MiiViW'^om Anna di liiMifitiiitio siU'di. 
Ifcltiillii Antonio Jii )*iwiu;ilii villico cuti lUxwiiUo Maria 

ili Fili[i|ifi villici. 
Schiiivùiì (iiiisp[ij)(! ili Pii'iro ititinilorc non f'oDtlilii Oiii-

tlittu fu Giuviuuù conuidina. 
,Mi.'iìi;̂ ifa>::(o j-ortìmo'fu Ainùuìù lìiliiio con ììlasìoìo G'n>-

dilli) ili l.ui^i villici. 
Diasiolo \iniJrio di AiiUniio villico con Lninboii Antonia 

di Co-slfuici villii;;j. 
I'\ietll Federico dì Ariionio iii'vociiio con Piigani Cpsa 

noi». Anloniil di Otiiivia n_;;Ì(i(.i, 
M O i n i , - Itiiitnondi CfUiinn di l.uigi srtid U cisalìitga 

di l'iìdova. 
. Pii)?.:i(in Gcsiinj di Angolo iinni 18 vìltìiio celilie di Cfi-

tiiiviiio Vitonlino.̂  
Sfjiuftii Ati;j<!!(> di Isidoro-'anni 21 aoldaio ct'Iihe di 

Monili lice. 
liulleltino d(!l 27 

NASOTl^. ^iiiscbi N. S - l',iiiiniini: N. 2. 
MATllsON!- " Tricomi l'Uloi'n in l'iancosco lesicnt;̂  di 

unifilieriiicoriMiuii iViviiito KnJiflii In Sanila iitissidouU'. 
Cailî Hari COÌTICIÌO dì AÌHOUÌO viyjjf̂ ijiioi'C di 1 oninii'i'LÌo 

con Levi Oiifii di Moisò citsttliogii. 
Macola coìnlc di Gomorto e MLiricsa iìcrmtrdo fu Giisr-

gìo [ìossidcnir. rugioniofc con ManiVedini inai'ohosa Manu 
ài Uiovitiniì possidente. 

MORTI - Tm-pì Jii»aldi Ann;i in Mai-co anni 10 c/isa-
liuî a cùdidfjatii di Padovy. 

(iifiato iiruiieui 'l'orcsi di Aiilo)iio anni 21 casaVuiga 
caniugaia di Caivisano. 

Alle 17,30 h m n o avu to ì vespri . Il cardi-
naìn Sviìnipa» oggetto dogli s'^aiivìi dolla folla J 
por !a persona maestosa 0 ì 'aspotto i lornlo, è 
s t a to applaudito ffioutre é u'icito fìtgl t^mipio. 

Stadera i fedeh t'oiuno iche^^'arù lo loro 
pieci '•otto la gr^ndio^iì volto (lelìa chif^sa o 
depongijuo il loro obolo. 

* ' * 
O r r i b i l e p a v r i c i d i o 

Tù'yino ?B 
Nel pomeriggio Luigi Ghiaa torc , venionno, 

essendo'^i adirato contro il padra, jJ quale 
spesso aveva occasione di r improverarg l i la 
su,i condot ta disordinata, affyr'fà una scine e 
10 colpì repl icatamento a! capo. 

Alla tiCena orano pro-^enti ia iinadrp 0 duo 
soreìlo del parnc ida . Il ferito n aRoni/zanty, 

11 fòi'itore M ò costi tui to. 
ILa t r e m e n d a t r a g e d i a d i u n p a z z o 

s e t t e m ò r t i 
Londra, S8 

Tolegrafitrjo da Nuova York cho a Rock-
ville i ie i r iiidiaaa, il s 'ovano Pietro S^'^ert 
comparve d ' improvv i so in ca.sa dolbt s icnora 
Hasko 0 la ueoìso asf^ìems a due figliuoletti. 
Uccise p a r e due poliziotti cho lo inssi^uivann. 

I! popolo furooto sì diede a persegui tar lo 
per l inciar lo. 

L' E^ber t per non cadere vivo nelle mani 
suoi ca rneac i si suicidò. 

La sorella di lui cbo era amnìa ia ta mori 
apprendendo r o m b i l o del i t to . 

L ' Egbort era stato da p'.co tempo dimesso 
dal raanloomio, avendo 1 medici dichiarato cbe 
o ra guar i to . 

>ORRIERE D E L L Ì B T E 
T E A T R O G A R I B A t W 

Et to re Paladia l iiell 'oconsionB della sua s e 
ra ta d' onore, iér aera riciivette da una i m -
monsa folla di spet tator i una v e r a , d i m ^ a t i ' s -
zione (il s t ima — urt is ta diligeotia^imo, a r i 
stocrat ico, offlcace, li Paladini ha saputo coa -
quis laro tut t i i pubblici d ' i l a l i a , o s t r appa re 
51Ì0II' applauSiO s'poiitanGO, cordlule che rivela 
i ' i h te ressa raon to .de l pubbl ico,per l ' a r t i s ta . 

E i e r sera il fa ladini nel d ramma i Pez-
ienti fu diligeotissimo ; le appfóvazìoDi degli 
spet ta tor i non gli mancarono . V a r t i s ta deve 
esaere r imasto contontissinio dell'aooo.'lieHza 
Hoavuta , orgoglioso poi, perchè il pubblico io 
ha collocato ben a ragione fra i migliori 
ar t is t i delle scene i ta l iane. . Mrrea 

| 0 n i o n e flloiìpammaticji I r l d o - C o s s a . • 
Ecco il p rogramma del prifat t i t r a t t en imen to 

che questa Unione da rà la sera di D.imeiiica 
3 Maggio 1895 alle ora 8 1|2 pora., nella Sala 
.Soo àia Riviera S. Giovanni, N. 5 1 9 5 ; si rap^ 
pi-esonterà : par te I ; 

Tentazioni 
oommeiiia i n ' u n a t to di G. Mariani . 

P a r t e II . : 
Una iatiaglia dt Dame 

commedia in 3 atti dei sigg. Scribe e Lor 
gOUVè. ' • : 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

ULTIMO CORRIERE 
2 » A p r i l e 

L a p r i m a c o m u D i o n e d e l P a p a 
La Corrispondenia, Verde d ' o g g i s c r i v e : 

Si fauno gi 'andi p r e p a r a t i v i fpe r cele

b r a r e con u n a ce r t a so l enn i t à il s e t t a n t a 

c i n q u e s i m o ann ive r s a r i q de l l a p r i m a co

m u n i o n e de l papa , elìci r i c o r r e i! 2) g i u g n o 

p r o s s i m o . !n quel g io rno si a r a n i i n i s t r a r à 

la c o m u n i o n e ad un gi'an n u m e r o di gio

vani in t u t t e le ch iese de l m o n d o . 

L a c f i ì e s a a n g l i c a n a e q u e l l a c a t t o l i c a 
Lo .stesso g io rna l e - d i ce : 

E no to c o m e la m a g g i o r d i l l i co l t l p e r 

la r i un ione de l ia chiesa a n g l i c a n a con q u e l l a 

ca t to l i ca cons i s t a nel lo s t a b i l i r e s e gli or

din i angl ican i s iano Validi o no . P e r s t u 

d ia re l ' s m p j f t a n t e q u e s t i o n o fu n o m i n a t a 

dal papa lina c o m m i s s i o n e spee.ialo, p r e 

s i e d u t a d a l ca rd ina l e Cami l lo Mnzwl l a ed 

a v e n t e per s eg re t a r i o m o n s . Morry del Val , 

tìglio d e l l ' a m i M S c i a t d r o .spagnuolo p r e s s o 

ia s a n t a s e d e , u n o de i p iù coi t i e s t i m i t i 

pre la t i dei la cur ia , n o t o pe r la per fez ione 

colla qua le p a r l a p a r e c c h i e l i n g u e . 

LISTIHO DEI VALORI LOCALI 
d e l g i o r n o 29 

T e a t r o G a r ì j j a l d i 
La dramiaat ioa Compagnia I tal iana PALÀ-

DINI-ZA.MPIBRI questa sera r appresen te rà : 
J DUE BLASONI 

Oio 20,30 (8 1|2). 

Panorama hternazionaìa 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' S ta l la 
ape'ta tulli i ijtaim dall' oic IO alte 2Ù 

Questa settimana • 
N a p o l i , S i c i l i a e d a l t r e Citt;V d ' I t a l i a 

160S 

J-jjfiL V .£%.Jri>xJii JL JA. 

P e s t e t - e u t e n a r i o d i u n m i r a c o l o 
Reffgw Emilia, 28 

La ci t tà è a'sai an imata e speoiaifnaiits il 
Gorio Garibaldi © le a ìmeenze poi tempio mo
numenta l a della B. V. della Ohiara . Dai paesi 
della pi |Ounoii e dallo villa è accorsa (nolta 
gente . Sono a i n v a t i anche i \63Covi Boigo-
gnomi di iHoilena, TeMMi di Borgo S. Don-
a m o , SoalabriHi di Piacenza, OalUigari di Pa 
dova, Respi jh i di Qiiiistalla e Righetti di Oarpi. 

S t a n u n n alle 11 con in te ivento di tu t t i i 
prelat i , di milfa lappresontaiwe, dello a n t o -
r i l a civili e di gran folla è s i a t i eseguita la 
messa pontiQeala dell ' iUublra maas t io conc i t 
tadino Achilia Per l . A mota d r l l i messa mon
s ignor Grasselli pronunciò u n ' o m e l i a d ' o c c a 
sione. 

T I T O L I 

AZIONI 
Soe. Veneta p, Impp. 

6 Costr. Pubbliclle 
Canea Veneta di Dep. 

6 Conti Correnti . 
Soo. Alti Forni Fond. 

ed Acoìai. di Terni 
Soa Tranvai Pado

vano 
Soe. Qiiiflavla Centr. 

Venete . . . . 
Società Cotoni!. Ve

neziano . . . . 
Società, Telefono Pa

dovano . . . . 
Sooietà Veneta Lagu

nare . . . . . 

OBBLIGAZIONI 
Soe Veneta p Impr 

e Coatr Pubbliciie 
Soc Alt! Poinilond 

ed Acciai di Terni 
pjestlto Interprovm-

cialo ferpov '> OiU 
Prestito iato, provjur, 

fenov S J[J 0[l) 
GmUovieC V gdnn 

tite dalla Provincia 
di Padova . . 

Valore 
nomi-
•nole 

Valore delia piazza 

da 

SI) 

aio 

600 

ìiO 

100 

giiO 

iBil 

1(10 

•lOO 

iOlW 

811 

198. 

338 

560 

41 

S84 

9»3 

l ia 

S88, 

488 •' 

8 2 

«80 

100 1 0 2 , -

80 

i!8l) 

•260 

t u 

118 

Olii 

1065 

1 0 ' , -

C ^ M B I 
bu Francia i08,fl!i II m Germania 131,^ 

6u Londia 7,31 su Austria 226,-^ 

i i i L H n A t a l i , Diiectore 
•'. 6"iCrMi!.rTy P r o t n o t a r l o 
Lnofin A s a M i Ctoronie rosp. 

STtBItIMEHTO IDROTERAPICO 

IIIRFZIOKI! MEDICA 
Aperto tu l io l ' a n n o II.IIIB 6 allo 20 n i d i ' ( x 

state e (Ino allo 22 « d i inverno, con locali? 
u s c a l d a t ' . 

B A G N I spinplici, soli l o s s a rdcu ica l , i-a'|il. 
D t f C G I E calde. l'rùdd,=-gbia:.cialo, scoz«ofl. 

Massaggio, Ginnast ica inod ca 1B37 

' LA MONDIALE BIRRA 
LOWENBRAU DI MONICO 

(produzione annua ettolitri SSo.oool 
»ii vende «in og§;l nei ise^ueitll EHcrciKi : 

Grande Caffè Commercio Piazza Cavour 
Albergo Man d'Oro 

al presixo ^egnestie: 
al Piccolo cent. 15 - al ScMop cent, ^5 

alla Tazza vero 1[2 litro cent. 45 
J071 

BHNIFATTURE - g i S I H T F O i a " MNFEZIONl 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

" r O f f f 'NAZIONALI ED ESTERE 
»SS_Sre£WKa_KJTOSì!iO[ 

B i a n c h e r i a , T e n d a j / g i e S t o f l o p e r m o b i l i a p r e z z i m o d f c i s . s i m i 

tunoralorio confezioni per S'ijnora rltretto ita abile Sarta 

E S E C U Z I O N E P E E UOMO A S S U N T A DA U N ABILISSIMO T A G L I A T O R E 

Si (jaraiiiisae mass/ma seìleailucline ed occuratesza per qualunque co?nìni.'ìsione 
1884 

! 
I l s o t t o s c r i t t o , g i à p e i 14 a n n i a l l e ( l ipemlenze de l s i g 1 io t rn B a r a t e l l i , s i 

p r e g i a d i a v v e r t i r e q u e s t a Spo t tab i lo C i t t a d i n a n z a di a v e r i ipor to p o r jwoprio 

con to i n P a d o v a - Wint T u r c h ì a M . 5 * 1 - u n Negozio I o n i t o di c o i a -

p le to a s s o r t t m e u t o ar t ico l i d ' a l t a n o v i t à . 

Ol t re a l la B'^aSibs-icffl . o m b r e l l i e a d u n forte Dapos i to B B a . » t » i « a , 

• W c i t t a g l S , V a J S g l © , S B a H l ì , ' S ' o s o c e > * a t © , i l s o t t o s c r ì t t o p u ò 

fornire W g g e * t 8 « ! • ì » « » » o 5«» l i P i a M a ; » e d S n p e l l e . , ^ | > e c e S i i i , 

l l l » i » « ' 4 à « i a » i i e t è i P o r t a f w g l » , n o n c h à v a r i a t i s s i m i J & i p t l c o l i pBP 

f u i n a i o r i . • , 

L ' o t t i m a q u a l i t à e l ' e l e g a n z a deg l i a r t i co l i ed i l lo ro p rezzo c o n v e n i e n t i s -

s imo fanno s p e r a r e d i vede r s i o n o r a t o d a n u m e r o s a Cl i en te la . 

Padova, IS Aprila 1896. 

VIETTI A?«TONI0 

GRANDIOSO ASSOKTIMENTO 

m DA TAPPEZZERIA 
<Ia li> 0 . 3 0 in pili 

TERRAGL! 
TEHiEl 

:^^;^ CERATE K' GOMMATEI 

^' '"ASSORTlMENTO TAPPETI ^̂  
C t 5 I I A . T I 

PER STANZE, BAGNI, SOTTO-TOILET, ECC. 

U a p i > r e s G B t a n z a P o m p e i i - r o r a t r i o l tìai-olla, M a r l g o , e c c . 

Al buo:!i gus:ai di Birra! 
LA FAMOSA E Ì O N O Ì I L E B i B à DI iONACO 

L O " W " E I ! ^ B : F I , J ^ X J 
la dì cui produzione annua è, di ettolitri 55o.ooo 

^ S ^ viwiie -veiuliita Aia «oggi S^SS 

M grane Salone Ristorante " Stella d'Oro „ 
(Hotel Fanti - PADOVA) 

da :|ion confondere questa squisita Birra 
con le Birre A,u8triache. ĝ̂  

Padova - Ing. ONGARO e VEZU - Padova 
S . M a t t e o 1 1 S 4 - 1 1 6 5 

eselusìtti rappresentanti con'rieposiio delle Case; 

Itu<l !8aek - Aratri - Erpici - Seminatrici 
15. U r c t l a e C ( . lu i i e i concess.) LOCOMOBILI - TRE;|DÌATR!G! 

- Macchine Agricole di ogni genere 
Otflcina ^lipara/.ioni e Costi'uzloni 

Cinghie e Cintoni inglesi - Ricambi ed accessori 
Ca'al'ìffJU dmtis a rie'tieila. 

Via Torricelle 4229 - Vendita e Noleggio Velocipedi delle primarie Marche. 
Completo Assortimento Accessori e gomme - Riparazioni a prezzi modicissimi 
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I*cv le inserzioni rivolgersi airUffieio Internazionale di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo N. 982 - PADOVA 

35 Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 
1 soli che ne possengono il vero e (genuino processo 

Premiati oon madagUa d'oro o gran alplotna il'oaoio allo prinoipali Esposizioni Nazionali od Interniizlnnali 

Amuro, Tonico, Corroborante, Digestivo — Raccomandato da celebrità mediche 
Esigere suir otiolistta 1» Armo trasversalo FEATBLLI BRANCA il C. 

Concoaslonarl .por l'America del Sud C, F. HOFISR, Genova — GuardarBl dalle contraffagioul 

I più diffusi e reputati Giornali 

fii TOK^xisTo e :F»X-E]3VI:O::DTT:H 
i$onn 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POFOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

HAASENSTEIN & VOftLEH 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficio Iniernaziorìale di Pubblicità 

I 

provato l'unico rnetoiio aooellsrato del prof. A. de R^^Lysla di 
Lomlra. Il gran valore pratico 'U questa opera ha ortuaf'assicu
rato Il suo successo e numerosi certìfloati dei primi professori 
di lingue e di privali lo attestano giornalmente. 

li opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im
parare l'inglese il francese e il tedesco senza essere obbligati a 
studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi sono 
'" ftana iiltn libri del s ire del Lysle ; e qui, dove lo studio 
delle lingue moderne è ,. obastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'ha fra di esse delle 
eccellenli) colle quali lo studente può imparare ogni cosa: ma 
'" quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

più p ^ r a Z e'tclle' S n a n d o T n L r l l f ?, «"',1 " « " " ' ernmmMoM, insegnala costruzione in un modo 
( a n o S T m p a r a a na " r,̂ ^^^^ ",'"""'*° ^'"'"« •'e"" Krammatica. Nella stessa guisa ohe un 
lingua avanti d? stu^dia.irt™?^araente """'• ^"^ " ' " ^'"'""^ intelligente imparare a parlare una 

s u i ? , r v T , à ' ' c l ' ' v r ' , m e n i r n r o c e " d e : ? ' ' ' ' ' T " " ' ''^'''''''""^•' P"^ P^r.^uadersene dandovi una scorsa e 

e K r n L ' ' T u n a i r«Sd° ,m^! ;H^" ' "T"""" "''' '^ '^^ ^'^'"^''^^^ »na nuovalingua, anche senza maestro 
dovi la o ronuLa fu iVa i»n^^ "f "•., " ?."'"">"'«. l'autore ha creduto di colmare tale .acuna, metten-

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKENHEIN presso Francofone sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per affilare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per afjfìlare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per p u 

lire ghisa, aljilare utensili e coltelli, per' lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. r -^ l i tà di qualunque lega. 

CORRIERE DELLA SERA 
G R A N . D E G I O R N A L E Q U O T I D I A N O 

C i l E SI I>U1ÌBL1G.\ A 

3VII Xi -A- isr o 
Uno dei piìi importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Mlano e nell'Alta Italia 
Ideilo !>>|tccinliiit(M!i<.c nelle eliiN»! agiu^e 

Appropriatìssimo per la pubblicità commerciale e privata 

J^e inserzioni si ricevono presso 

HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

mi I£L: tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano , Napo l i , B o m a , T o r i n o , eco. 

avverte i signori Negcziantì, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
Igeila pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie ohe essa riceve gli niliiuncl per tutti 1 giornali dello Indio Olandesi; fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d' inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro riclilesta 

V -A. O 3Sr E 
'orlsniiiMl (fìiorenàsìlet) 

i, F 1 € I A 'E 
per Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traversa per movimento <i vapore o idr 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, , 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perr 
Torni per cilindri. Seghe temperate a freddo e o 

Il MiiiiMiMiiHiM-iiiiiiiiiiiniiii ••«•iiMiar» 

.Jieo di ;.; jvÌ8s:'ma costruzione. 
, .aulico'. 
'.jsse compensatrìoi d'ogni genere. 
.i coni^iur,zione. 
3, -— 'l'orni per assi e ruote, eoo. 

Officina Meccanica a Vapore di L. Ventur ini -• Treviso 
rabiifica tV priviiegia'si Uaiip « Gs;- o s Petroiif» 

i più semplici o 1 più economici per il consumo 
Ili < .8 s /i S 1 « 

ssoo j l e o o 
sioo 1 moo 

S i 

tSÙ 

w imo mo g400 
S 1 « 

ssoo j l e o o 
sioo 1 moo 

aeoi) tSÙ 

w 1S00 smo 
g400 

S 1 « 
ssoo j l e o o 
sioo 1 moo 4000 44W 

€000 

7000 

Form in cavaiirejfeitiui . 

lire^so del Jtfotore 8 gaz L. 
idem a petrolio L. 

Jliparazioni di LOCOMOBILI t TREBBIATOI à prezzi rtdotti SERRE per fiori di ogni forma a circa iS 
lire al metro quadrato — VETRI doppi del Belgio per Sen-e a l. S al metro quadrato — SERRAMEUiTI di 
hiìimra per Negozi in ìamiera ondatati — POifP.E per mo pnàUim e pritiato — POZZI a getto contimato 
con iubi di ferro — APPARECCHIO per U riscaìdamento dell'acqua senm /Uo5o, ìitiliz:3andQ lo soaf vamento dei 
)iotQri a gaz od a petrolio, a di macclnne a vapore. 

Dietro richiesta si danno schiarimenti. 407S 
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Ĉ  OD S 

•s? i S 8 ' ^ o 

T* n '~i 
6JD§ 
O ^ 

^ » 
cr^ « IH 

^ ^^ ^ (£ ^ 

ss 

2 g ce o 
'5 S ^ ® fl tì 

P rt ì CD OD S 

^ S t^ §' « O 
iS . 3 ^ P ri I—I 

fl ^ ^ -̂ © 

I g è ? a 8 

mWÀ FOOTE- PEJO 
ACQUA FERRUGINOSA e (lAZOSA per la CURA a DOMICILIO 

M e d a g l i a al lo Espos iz ion i di Mi lano , F r a n c o f o r t e sjM, T r i e s t e 
' N izza , T o r i n o , Bresc ia , V i e n n a 

e d A c c a d e m i a N a z i o n a l e d i . P a r i g i 

1/Acqua dell 'ANTICA F O N T E DI P E J O è fra le ferriiRinose la 
più ricca dì ferro G di gas G per coàs^Kuenza la più etiìcace tì la meglio 
sopportata dai debili. 

S' prendo in tutte l'i s tuini i a digiiiio, lungo la giornata o eoi vino 
0 durante il pasto. — È bevanvia gi-aditissiraa, promuove l'appetito, rin
forza io stomaco, facilita la dÌ!.'PSttono, o serve mirabilncente in tutte lo 
malattie,il li print io consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei 
Ocifr.>, Alb.w 'i, Stabiiimonli in IUOBO ilei Selt?. S' può avere dalla Dl-

.RBZIONK ) E L L A P O N T E IN BRESCIA,'CHIOflNA e MOHE-
S01-UN3, Via palazzo Vecchio 3056, dal signori Ifarroacisti e Deposili 
annuuiiiati, chiodor.Jo sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non 
solo Acqua 1̂ 'i'ja) onde non e'nfuii iorsi con l'acqua del Fontanino (di 
tristo oieriinria) che la Ilitta Borfihetti vende sotto il riorae di Ponte Oo-
munale l'i l'ejo (che non esiste) o cho tl»ni bottiglia porti l'etichetta e 
la capsula inverniciata in jjiallc-rau e ci.n impresso : A N T I C A P O N T E 
CHIOGNA e C. 

In P a d o v a presso la Farmacia P i a n o r i e M a u r o . 
\mz La Direzione C h l o g u a e Moresch in i 

l l i t l j i t t iC segl'ClO 

SOLE SANTAL SALOLÉ ESUIEBY 
Il più potente antibicnorr.igico fiaura conosciuto, 

guarigione sicura io poelii giorni. 
Guardarsi bene dal;e molle artificiose iniitazioni. 

DEPOSITÒ GENERALE 

S. NEGRI & a » Vetiezial 
CON VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

La grande scoperta del secolo 

I P E R B I O T I N A 'MALESCI 
Ringiovanisco e prolunga la vita, dà lorza o salute 

SlaVÌUmenio Chimico ìiiALESCI, Firenze. — Invio gratis dell' opu
scolo illustrativo. Successo mouiìlale - Si venda in lidie le Farmacie. 

Padova 1896, P rem. T ip . F . Sacchetto 


